
CAMERA DEI DE P UT ATI — SESSIONE DEL 1 8 52 

ques ta legge non r imangono presso la Segre te r ia <jhe 70 od 

80 copie ; onde preghe rei i s ignori de putati che già ìa r iten-

gono a vole rsi se rvire de lla me de s ima, e que lli che non la 

r ite ngono ancora, sono pre gati di passare a lla Segre te r ia a 

r it ir a r la. Intanto essa legge sarà por tata a ll'ordine del giorno 

di lune dì. 

€A¥OIÌR, ministro delle finanze, di^tnarina, e d'agricol-

tura e commercio. Domando la parola. 

Io preghe rei l'onore vole pre s ide nte di voler  consultare la 

Camera se inte nda pure di r ipre nde re il  proge tto di legge  

sulle pe ns ioni c iv ili . Sarebbe oppor tuno che ques to fosse pos to 

a ll'ordine del g iorno dopo que llo sullo s tato de gli uffic ia li . 

In aggiunta poi a quanto ho avuto l'onore di propor re ie r i, * 

io pre ghe rei la Camera di r ipig lia re pure il proge tto di legge  

per  la concess ione di cre diti s upple me ntari s ul bilanc io del 

1850 per  spese fatte in for t ificazioni intorno alla c ittà di Ca-

sale, de lla qual legge la re lazione fu presentata ne ll'u lt imo 

giorno de lla scorsa Sessione dal de puta to Menabrea. 

PRECIDESTE. Inte r roghe rò ìa Camera se inte nda di r i-

pig lia re a llo s tato di re lazione i l proge tto di legge r iguardante  

le pens ioni c iv ili . (Vedi voi, Documenti, Sessione 1851, pa-

gina 746.) 

(La Camera approva .) 

Ora consulto la Camera se inte nda di r ipre nde re a lio s tato 

di re lazione la legge per  concess ione di cre diti s upple me ntari 

per  for t ificazioni fatte intorno alla città di Casale. (Vedi vo-

lume Documenti, Sess ione 1851, pag. 1187.) 

(La Camera approva .) 

La Camera deve ancora de libe rare intorno alla formazione  

de lle due Commis s ioni pe rmane nti di finanza e contabilità, e  

di agr icoltura e comme rc io. 

Ie r i, s ul fine de lla s e duta, quando la Camera non si trovava 

p iù in nume r o, il de putato Lanza propose che si sospendesse  

la formazione di ques te due Commis s ioni pe rmane nt i, appog-

giando ques ta sua is tanza pr imie rame nte s ul fatto che negli 

anni scorsi ques te due Commiss ioni non r ie sc irono necessar ie, 

per  il che di nessuna urge nza sarebbe i l  nominar le di bel 

nuovo ; in Secondo luogo pe rchè la formazione di ques te due  

Commis s ioni assorbe un te mpo cons ide revole. 

VAXERI O I Ì ORENZ©. Io appoggio la propos ta del depu-

tato Lanza, poiché lo sprecare tanto te mpo in s c rut inii è un 

ve ro danno per  l' int ie ra Assemblea. Quindi io s time rei oppor-

tuno il diffe r ir e ques te nomine s ino a quando si presente rà il 

caso in cui una de lle due Commis s ioni possa tornare ut ile. 

PRESIDENTI;, Osserverò al de putato Vale r io che a t tual -

me nte non essendovi a ll'ordine del g iorno lavori d' impor-

tanza, si potre bbe procedere a ques t'e lezione secondo la pre-

scr izione del re golame nto, senza pe rdita di te mpo, 

v u e r i o i iOUE S KO, Le leggi che sono pos te a ll'ordine  

del g iorno furono e s aminate negli uffic i se tte od otto mesi fa, 

ed essendo di grave impor tanza, sarebbe molto ut ile che ci 

recass imo imme dia tame nte a casa a s tudiar le, per  poter  di-

scute re con suffic iente cognizione di causa. 

PRESIDENTE, Domando se la propos ta del de puta to 

Lanza, di sospendere la formazione di ques te due Commis s ioni, 

è appoggia ta. 

(È appoggia ta .) 

Essendo appoggiata, la pongo ai vot i, 

(È approva ta .) 

Ora è d 'uopo che la Camera de libe ri intorno alla r ispos ta 

al discorso de lla Corona ed ai s is temi da seguirsi ; c ioè se, 

pr ima di tut to, voglia seguire il  precedente de lla passata 

Sess ione, in cui que s t ' indir izzo al Sovrano fu r idot to a sem-

plice complime nto, ovvero se voglia darvi un caratte re poli-

t ico. In secondo luogo, se inte nda dar  l' incar ico di formolare  

ques ta r ispos ta a una Commis s ione, da nominarsi dalla Ca-

me ra, ovvero a un ind iv iduo a sce lta del pre s ide nte, 

Metto ai voti la pr ima que s t ione. 

Que lli che inte ndono di r ife r irsi ai precedenti de lle due  

ult ime Sess ioni intorno alla forma da darsi a ll' indir izzo, vo-

gliano a lzars i. 

(La Camera approva .) 

Pongo ora ai voti la seconda que s tione. 

Que lli che inte ndono di mandare a lla Camera la nomina 

de lla Commiss ione incar icata . . . . 

Voci generali. No, no. Al pre s ide nte. 

PRESIDENTE, Pongo ai voti l'e lezione di ques ta Commis-

s ione negli uffizi de lla Came ra, 

(La Camera non approva .) 

Ora pongo ai voti la propos ta che s ' incar ichi il  pres idente  

di nominare una Commiss ione, 

Foci generali. No, no. Un ind iv iduo. All' ingle s e. 

PRESIDENTE. Pongo dunque ai voti la propos ta di inca-

r icare il pre s ide nte di scegliere un ind iv iduo per  formolare  

ques ta r ispos ta. 

(La Camera acce tta.) 

V i i i e i . i t . Domando la parola. 

L'uffizi o IV non essendosi potuto cos t ituire s tamane, pre-

ghe rei i l s ignor pre s ide nte a convocar lo imme dia tame nte dopo 

la seduta pe rchè si cos tituisca. 

PRESIDENTE, L me mbri compone nti l'uffizi o IV si radu-

ne ranno imme dia tame nte dopo la s e duta. 

Poiché la Camera mi diede il mandato di scegliere il depu-

tato che deve redige re l' indir izzo in r ispos ta al discorso de lla 

Corona, io preghe rei il de putato Caste lli di vole rsi di ques to 

incar icare, (Movimento di adesione,) 

"VERIFICAZION E DI POTERI, 

PRESIDENTE , La parola è al de putato Far ina Paolo per  

r ife r ir e sopra un'e le zione. 

EARIN A PA®5IO, relatore. Ho l'onore di r ife r ir e alla Ca-

me ra s ull'e le zione del collegio e le ttorale di Cas te lnuovo d'As t i, 

Il collegio di Cas te lnuovo d'As ti è diviso in tre s e zioni, cioè 

Montalia, Cocconato e Cas te lnuovo d'As t i. Esso r iunivasi il 

giorno 1° marzo per  procede re alla nomina del suo de puta to, 

I l r is ulta ine nto de lla votazione de lle tre sezioni r iunite fu 

il s e gue nte: 

I l cavalie re Car lo Bon- Compagni r ipor tò v o t i . . . . . .. 105 

Il cavalie re Alessandro Pe rna t i, minis t ro . . . . . . . . .. 25 

I l s ignor avvocato Edoardo Page lla. 18 

Voti dispe rsi su a lt ri 5 ind iv idui . . . . . . . . . . . . . . . . .. 8 

Totale v o t i . . . . . . . . . .. 156 

Nessuno dei candidati avendo otte nuto un nume ro di voti 

maggiore del te rzo del nume ro totale degli e le ttori ins c r it t i, 

si procede tte nel g iorno 3, come ne e ra s tato dato avviso alle  

s ingole s e zioni, ad una votazione di ballottaggio fr a i l  cava-

lie re Bon- Compagni ed il cavalie re Alessandro Pe rna t i. 

I l de finit ivo r is ultame nto di ques to ballotaggio fu che il 

cavalie re Bon- Compagni ot te nne voti 106, i l cavalie re minis t ro 

Pe rnati voti 3 6; fu quindi proc lamato a de putato il cavalie re  

Car lo Bon- Compagni. 

Le ope razioni e le ttora li furono tut te pie name nte re golar i, 

non si e levò ve run r ic lamo s ull'ope razione me de s ima, nè 

contro 11 r is ulta to de ll'e le zione, 


